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Esce di scena II conto 
dalle mille battuto 
IHeenteSto ntAuMtaftm Mneaafe») 
adattatatela, altee al Menali coata-banchiere 
dato rrWe Mieta. La att celebra retta, 
MubManente, «ju*M M I I * aofferanze. A oM 
chiedeva, qualcha a»nata, eplagailatl tal 
Hnilo<Mcre«ttrtc<W«m*>M,hjMta 
e ta*t l t inett i dipendeva: -A me te «Mettete? 
Che è ceeja reto te «li erette Isolile non mei 
•Marne?-. Le «MI aMtta nelle tcMnre l i 
«HntmltdailkinaHtttetac^ltdtcìtMloiH 

»«MTi^itMprsvMUM.tttonaMo*ISlMnlMMa«t tneéaBa lunga 
MMmUM di MlaneJ» "e*, per tagliar Boria te ne U K Ì «on ••'•Or* 
InttutattMleK rivolto arawniHetram 
Ai>tiii^ewii*n.conl»«wil»!<tott,wt1wwoch*dtl«cuoc«lB 
patta». Monito dee t a l la «putido aa'anawbloa minH i l in uno-
•Cecocl, aecht qMMt'MMO abbtowB facto*» bai po' di toMaraM...». 
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fV Oli impieghi del Monta Peschi sano aggiornali ni 31 Olcemore 1993 
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«Eccoci, siamo la Superbana di Roma» 
Capaldo: primi per numero di sportelli, Bna resta autonoma 
• DOMA Alla (Ine della iratiatlva 
Il Conte ci ha dello mi avete dato 
un terzo di quello cheta banca va 
leva» confida il presidente della 
Banca di Roma Pellegrino Capaldo 
secondo II quale Alitata -aveva 
chiesto mollo di più Ma la Banca 
di Roma aveva (alto un offerta olire 
la quale non poteva andare» Da 
Rimedi sera lui con 11 colpo della 
Bna andato in porto è II primo 
banchiere d Italia E state quasi un 
blllx, dopo una trattativa durala 
moti con tanti alti e bassi sette 
giorni di confronto serrato è II pa 
are-padrone della Banca Naztona 
le dell Agricoltura ha cedute E ha 
deciso di vendere Tutto -Dovete 
darci atto - commenta II direttore 

tonerale della Banca di Roma -
ella grande discrezione con cui 

abbiamo condotto I operazione 
Nessuna fuga di notìzie in Borsai-

Ma quamo vale la Bna' «Noi per 
Il 53 2 \ del capitale ordinarlo della 
Bonifiche Siete ed il 369% delle 
azioni risparmio - risponde Capal­
do - sborseremo 523 miliardi altn 
480 setvironno per I opa sul resto 
del capitala La valutazione' Ci 
sembra quella giusta» 

Ma par 9 Ctedto Rocnaptoto I 
Cwfet hi woooRtorw ha pacato 
moti» t i p i . . . 

Certo sono due casi diversi e fare 
paragoni e difficile Tra le due 
operazioni e è la slessa differenza 
che passa Ira I acquisto di una ca 
sa nuova tutta perfetta, con den 
tromoblllearredicomevorresti e 
I acquisto di una casa da ristruttu­
rare Quest ultima va rimessa a 
posto quindi la paghi meno ma 
devi sostenere il costo dei lavon 
Con tutti 1 rischi conseguenti» 

Catta flMoWopeta» 
Magari esce una casa più bella Bi 
sogna iniziare i lavon e aspettare 

iMoaima, con quatto vetta» In­
tervento tute -Croca Rota» 
avete tolta U H balla i p M «Ha 
BMMd'Ifarta 

Non so se era una spina per 
quanto ci riguarda siamo soddi­
sfatti E slamo convinti di aver pa 
gaio II giusto 

QMcunt torà* vi accuaar* di 
• U H compiuto l'omeeima paMI-
«IzauJone, nUraraano Ilari la 
riatta mothartom eoa od «I eri-
Hcava Cartaio par la owrtw-oae 

No I I situazioni sono diverse Ca-
nplu i- completamente control lata 
dalla Fondazione pubblica noi 
pur a fronte di una parte prevaler! 
lo di controllo pubblico siamo 
quotati Iti borsa abbiamo un az» 
nariatu mollodlffuso Epoloccor 
re ricordare the nonostante l ani 
ma pubblica noi come Canplo 
del resto non facciamo ricorso al 
hnunzlamentl del Tesoro 

Alteri» ki quatto OMO, httomma, 
avrebbe «fitto II mercato? 

SI diciamo cosi A prescindere 
dalla natura del contraenti queste 
operazioni lo conduce In porto 
tfn 6 più torlo chi ha più disponi 
Milla 

«f un buon affare e un buon al 
lare» commenta dal canto suo 
ijcmnzl -Pensale solo al fallo -
igglunao - chi' entriamo in pos­
sesso ili una reti' di 300 sportelli 

aa Roma sorpassa Milano E si fa sempre più 
grossa Con il controllo sulla «Bonifiche Siele» e 
quindi sulla Bna annunciato giovedì sera, la 
Banca di Roma diventa il secondo gruppo ban 
cario italiano scavalcando Cdrpb San Pdob 
trediop totalizza infatti un aliivu di Ì50 44" mi 
Hardt di lire mentre II Gruppo Cassa di Rispar 
mio di Roma (con Bonifiche) tocca quota 
209 959 miliardi Se si guarda invece alla rete di 
sportelli il gruppo romano e di gran lunga il nu 
mero uno 

Ieri I verta della Banca di Roma hanno in 
centrato la slampa per spiegare I dettagli dell o-
perazione a cominciare dal tatto che Bna reste­
rà autonoma e non sarà fusa nella Banca di Ro­
ma Il presidente Capaldo ed il direnine genera 

Solo in Lombardia sono 50 e poi 
a questiaggtungiamo una fitta re 
teche va dalla Romagna alle Mar 
che giù sino alla Pupa Tutte zo 
ne dove non eravamo presenti se 
non in forma sporadica» 

Il giorno dopo il grande blitz 
nel saloni della sede della Cassa 
di Risparmio che si affacciano su 
via del Corso I vertici della Banca 
di Roma incontrano la stampa na 
zionaleed estera per tornire Idet 
tagli della seconda Brande opera 
zione bancaria dell anno L an 
nuncio I altra sera è amvato molto 
lardi (-colpa della lentezza delle 
procedute che impone laConsob» 
spiega Geronzl) e la curiosità sul 
l'aliare è tanta 

L intervista collettiva al presi 
dente Capaldo prende owiamen 
te sputilo dall annuncio dato gto 
vedi sera dalla Banca Una noia 
che metteva fine a mesi di indi 
screzioni e voci e che ufficializza 
va il passaggio del pacchetto azio­
nano della Bonifiche Siele (prin 
capale azionista della Bna) da! 
Conte Auletta Armenise alla Ban 
ca di Roma II prezzo pattuito dai 
due contraenti e sialo fissato n 
speltivamente in 36mila lire per le 
azioni ordinarle e 7 500 lire per le 
risparmio La Banca di Roma lan 
cera poi un opa sulle Bonifiche al 
lo stesso prezzo In totale I esbor 
so sarà pari a 1 003 miliardi Dopo 
I opa Bonifiche verrà incorporata 

le Geronzi hanno poi spiegato che non intendo 
no rilevare altre quote della Bna ohre a quelle 
detenute dalla Bonifiche Progetti diversi po­
trebbero riguardare Invece Interbanca che Ca 
paldo incorrendo in un «curioso* lapsus ha 
chi un ito pei lyn di e voiw Midiobunra» L i 
stituto milanese che opera nel medio-termine 
è nmaslo infatti paralizzato per anni dal braccio 
di lene che ha visto contrapposti Auletta Arme 
nise (che con Bna ha la magatoranza delle 
azioni ordinane) e la Finarte diFrancesco Mi 
cheli (che ha la maggioranza delle privilegiate 
e quindi condiziona ogni scelta) Capaldo al ri-
guanto ha sostenuto che «si tratta di una situa 
zione anomala Va chiamo se acquistare II con­
trollo in modo più netto oppure no» Per quanto 
concerne Invece lo stato di salute delta Banca di 

M O L O BARONI 
dalla Banca di Roma che control 
terà cosi il 48% del capitale ordì 
nano della Banca Nazionale del 
1 Agricoltura ed il 35% del capitale 
complessivo Lunedi prossimo 
1 accordo sarà approvato dal eda 
della Banca di Roma e trasmesso 
alla Banca d Italia per la necessa 
na autorizzazione Una volta avu 
to lok di via Nazionale presumi­
bilmente nel giro di 15 giorni si 
procederà con I opa Fatta questa 
premessa Capaldo si é sottoposto 
di buon grado al fuoco di fila delle 
domande 

Poi pMMta di tocMmaataro la 
votba quota di adoni Bna? 

Non è necessario Abbiamo il pac 
chetto di maggioranza e visto che 
il testo è abbastanza frazionalo 
questo è più che sufficiente per 
controllare la banca 

E I BtolpotttdiH da CrodR o 
radorcontOTa^, 

NOTCI interessano Ripeto giaco-
sl abbiamo il controllo della ban 
ca Anzi credo che sia nellmte 
resse di questi azionisti rimanere 
nel capitale di una banca destina 
la a crescere ed a guadagnare va 
Iure 

Qua! pravMonl fate n i Bna, do­
vuta inblaia a taro putida na) 
contU 

Paniamo da una premessa aope 
razione conclusa Bna entrerà nel 

Gruppo Banca di Roma Ne con 
segue che tutti i problemi della 
Bna dovranno essere visti In un ol 
fica diversa Serve un aumento di 
captiate' Vedremo Magan no 
magar si ma in una dimensione 
diversa da quella prevista per la 
banca presa in esame da sola 
£) ora in poi i parametri della vigi 
lanza andranno considerali a l i 
vello di gruppo 

QUBH fhwgle prevedete di atri-
vara? 

Bna è presente In aree nelle quali 
Banca di Roma non è presente 
Emilia Marche Puglia Una pre 
senza molto forte che produrrà 
una integrazione importante tra le 
due reti di sportelli PCM ci sono le 
sinergie legate alla gestione della 
finanza ai servizi ecc 

C'è un ritento ebo al crei una po-
tiiloM dominante? 

Penso di no A livello nazionale 
certamente no ma nemmeno a li 
vello di singole aree La nostra 
quota di mercato non cambia so­
stanziai mente 

Problemi di tovrappoolrioae de-
61 «portar»? 

La sovrapposizione e è solo sulle 
glandi piazze e quindi non crea 
problemi anzi consente di avere 
una rete più fitta e di servire me­
glio i clienti Nei cernii più piccoli 

Roma il 94 si dovrebbe chiudere con un mite 
lordo pan a 1 570-1 600 miliardi (erano 2 320 a 
fine '93) «Molto dipenderà dagli accantona 
menu che opereremo - ha spiegato Capaldo -
Ci converrà essere in ogni caso prudenti con-. 
derata finche I acquisizione della Bua Pte\ MU 
ni sul 9T' È azzardato fame" Commenti favore 
voli sono amvan da sindacali e Contindustrta 
•Ogni operazione di concentrazione è positiva 
- ha dichiarato Cipolletta - e può aiutale il pro­
cesso delle pnvatizzazloni» Reazioni contrad 
dHtorle Invece in Borsa Banca di Roma ha per 
soilTfft, (si temono contraccolpi sul bilancio 
della banca) Bonifiche Slele (oggetto dell o-
pa) e Interbanca sono invece cresciute rispetti 
vamentedel20ede)7]6% Le Bna hanno inve 
cepersooltreil 15% 

I assorbimento della Bna ci con 
sente uno sviluppo della nostra 
presenza. 

CamMera quatoota naMa ttrat-
tundoliaBna? 

Abbiamo detto che entra nel 
gruppo Banca di Roma con tutto 
quello che ne consegue E per ora 
ci sentiamo di escludere una fu 
stone Certo e è da fare un lavoro 
di razionalizzazione a comincia 
re dalle strutture dai servizi e dal 
personale che va motivato di più 

• marchio Bna operila? 
No non prevediamo incorpora­
zioni Bna conserverà la sua auto­
nomia giuridica ed economica 
Quanto alle politiche di mercato 
pensiamo di rafforzarne la piesen 
za nel settore agro-industriale 

atanta operazioni fatta ki 
pomata di farà qualche 

attutata, all'ottoni? 
Per quante ci riguarda credo pro-
pnodino Delrestollslstemsban 
carro italiano nel suo complesso 
non è in grado di fare grossi Inve 
shmenti m altri paesi Semmai per 
noi che già possiamo contare su 
una rete di filiali mollo buona si 
pone il problema di qualificare 
sempre di più la nostra presenza 
estera in termini di aiuto alla no­
stra clientela 

Cene avete fatto a piagare ir* 
•OMO darò» cane H Conta Autot-
t»T 

Un osso duro' Non mi sembra E 

Credito, una guerra che dura da venti mesi 
•Vanti d i guerra» allo sportello in meno di 

due anni il sistema credilizio italiano è sialo 
del lutto rivoluzionalo Uno scenario che 
ha visto fusioni offerte jHibbliche di acqui 
sto e di vendita matrimoni annunciali e poi 
sfumali o rlliulali II tutto ali insegna dolio 
slogan «gigante e meglio Ecco una rapida 
carrellala sulle grandi manovre clic hanno 
cambiato il sistema bancario 

2 4 magiHo 'B3, Il San Paolo di Torino che 
due anni prima ha acquistalo il Crediop 
annuncia fusione con Lanano e Lombarda 

6 dicembre 'B3- parte la puma grandi priva 
tlzzazlone 1 offerta pubblica di vendila del 
Credilo «aliano (Crcdli) 

S l i a o n a t o ' W . A n c h e U m i v a s u l mercato il 
Tesoro lascia la maggioranza ma rimane 
socio di riferimento 

2 8 febbraio '94. È prrvatizzata anche la Co-
mit 

t 6 aprile "94. SI arriva alle prime assemblee 
delle ex b in. pubbliche ma in precedenza 
già erano emersi i maggiori soci Ras Pe 
senti Del Vecchio per il Credit Generali 
PanbasealtnperComit Le due banche en 
Ira no nella slera d influenza di Mediobanca 
di cui sono anche azioniste 

2 6 ot tobre ' 94 . Comincia la battaglia sul Ro 
lo 11 Credit fa un offerta per I acquisto della 
maggioranza II Rote si oppone ma il Credit 
un me.se e mezzo dopo au menta I offerta 

2 novembre '94. Comit si lancia nell acquisto 
iteli Ambrovenelo ma in breve I assalto è 
respinto Crediop Crcdil AgncoleeS Paolo 
Brescia (anno quadrato attorno al presiden 
te Bazoli 

l i dicembre ' 94 . Canplo e Imi presentano 

contro-opa sul Rolo 
2 1 gennaio '95 . il Credit rilancia sul Rote la 

Consob non dà a Canplo il via libero ad un 
contro-nlancio 

16 tebbfalo. Banca Roma (naia dalla Fusione 
di Cassa di Risparmio di Roma 5 Spinto e 
Banco di Roma) acquista il controllo di 
Bna 

Ma II terreno bancario e ancora •bollenie» 
grandi istituti come la Comil e la Canplo 
hanno convogliate ingenti liquidità verso i 
propu «cannoni» e battute sono nmasle 
oraconla«voglia»dicomprare In Borsa da 
tempo si etichettano come prede anche le 
due maggiori Popolan quella di Milano e 
quella diNovara In movimento da tempo 
e sempre pronte a mettere a segno nuovi 
•colpi» ci sono poi le altre grandi casse di n 
sparmlo Tonno Verona e Parma 

questo non lo dico per meriti no 
stri particolari Dopo un lungo la 
voto si arriva sempre ad una con 
ctusione Evidentemente la cosa 
era mal lira 

Vitto che era cosi •attaccato-
alla sua banca, al Conte resterà 
quaicoMT 

No ha venduto tutto Pensamo 
pero di nominarlo presidente 
onorano della banca Questa perù 
non è una clausola «segreta» del 
contratto di compravendita ma 
solo una decisione dei vertici della 
Bancadi Roma che gli abbiamo 
partecipato a operazione conclu 
sa 

L hnjezlone della Banca d i t a ta 
w B m r M accelerato ta trattati­
va? 

No siamo entrau in trattativa do­
po Non ricordo chi abbia alzato 
per primo il telefono è probabile 
che lo abbia alzato pnma Auletta 
ma se non fosse stato lui lo avrem 
mo certa mente fatto noi E poi hit 
to si è concluso nel giro di 7 8 
giorni 

B M para ha un proUenw: quota 
delle aafféranza. a è panato di 
2.000 MHtardL 

Diciamo innanzitutto che abbia 
mo comprato per modo di due 
stiamo parlando di una banca che 
non e nostra ma che diventerà no 
stra Non possiamo quindi dire 
quali sono le sofferenze Le pud 
comunicare solo I attuale proprie 
tano Per quello che ci riguarda 
però possiamodirecheabbiamo 
pagalo il prezzo giusto L impor 
lante ora e questo è il problema 
vero è riattivare il meccanismo 
che produce reddito far ripartire 
la banca 

Veniamo a m i , alla Casta di PJ-
•pamio. Quando pensa cas la 
Fondazione antera le Branche 
par s tende» te t to 150% dalla 
banca? 

È una decisione che non dipen le 
da noi ma dalla Cassa che tra I al 
tro ha molti soci In l ineadiprinci 
pio non è bene che un soggetto 
investa lutto quello che ha in un 
unico cespite e quindi come ten 
denza di tendo sarebbe bene clic 
la Fondazione (osse meno banca 
e più altro I tempi perù non sono 
prevedibili dipende dal mercato 
dal fatte se si riesce o meno ad in 
dividuare allncesplll incui investi 
re e poi dal fatto che occorre indi 
viduare altn soggetti interessati ad 
entrare nel capitale della banca 

Dottor Capaldo, avete finito con 

leacquMitoniT 
SI Non so la Banca di Roma lo 
certamente si In queste momento 
lutto si può tate tranne che nuove 
operazioni E del resto stiamo 
uscendo di fatto solo ora dalla fu 
sione della Banca di Roma 

Ora In Italia ouatè la banca pai 
grande-vola» San Paolo? 

Non bisogna farne una questione 
di competizione dipende dai pa 
rametti che si adottano Se si 
prendono in considerazione gì 
sportelli siamo primi noi se si 
guarda agli impieghi vince il San 
Paolo Dipende L importante è 
come si lavora e fare le cose per 
bene 

Uva laminati 
plani: 700 mUlanli 
di netto nel'94 
ROMA Ammonta a 700 miliardi di 
lire il risultato nette in utile previ 
sto per I llp-lndustna Laminati Pia 
ni Lo precisa una nota dell In che 
replica cosi a quante pubblicato 
dalla stampa nei giorni scorsi II 
pammomo netto del gruppo passa 
dal I 463 miliardi di lire di fine 
1993 ad oltre 2 200 miliardi di fine 
94 1 positivi nsultati -conclude la 
nota - non modificano la volontà 
dell In di procedere nella piti asso 
luta trasparenza alla privatizzazio­
ne di llp contemperando gli Inte 
ressi dell azienda e dei suoi dlpen 
denti con I obiettivo di massime 
zare il ricavato della vendila 

Accordi «stari 
Il governo dica »ì 
all'AIrtalla 
ROMA 11 governo appoggia la li­
nea degli accordi con compagnie 
straniere seguita da Ahtalia per la 
gestione di alcune linee Lo ha del 
to ten il soitosegietano al Tesoro 
Carlo Pace rispondendo ad un In 
terrogazione di Inondazione «la 
milare la possibilità di accordi - ha 
sostenuto - equrvarrebbe a sottrar 
re ali azienda delle potenzialità in 
dispensabili ai fini del suo nequJi 
bno e del suo rafforzamento» 

Coop Toscana Lazio 
888 miliardi 
di vendita nel *98 
FIRENZE Vendite al dettaglio per 
888 miliardi un risultate globale d< 
bilancio di AA miliardi e 760 milioni 
d i lire sono alcuni dati del bilancio 
preventivo per il 95della Coop To­
scana Lazio che sarà presentato 
nelle assemblee dei soci In pro­
gramma dal 21 febbraio al 3 mar 
zo Aumenta II numero dei soci 
della cooperativa (erano 278 mila 
alla fine 94) ed aumenta anche il 
numero dei dipendenti (2 587) 
a d corso d t l 19^5 la Coop Tosca 
na Lazio prevede di aprire un su 
permercato di 2 500 metn quadrati 
a ftomezia e negli anni successivi 
è in programma I apertura di 100 
discount tra Lazio e Campania 

oiuiidt^'econornia 
A Fazio H •premio 
EzIoTaraiitelll» 
ROMA 1 soci del Club dell econo 
mia hanno attnbuito al Governato­
re della Banca d Italia Antonio Fa­
zio il 9" Premio Ezio Tarantelli per 
la migliore idea del 1994 in campo 
economico «per aver riproposte 
una tesi non nuova ma finora inai 
tuala Partendo dalla constatazio­
ne che nel Mezzogiorno e Isole la 
produttività media neil industria e 
interiore di quasi il 20% rispetto al 
resto del paese e che sono venute 
meno le agevolazioni straordina-
ne la npresa degli investimenti 
può essere stimolata anche con ti 
contributo di un recupero di com­
petitività attraverso differenziaztom 
nel costo del lavoro per unità di 
prodotto" ossia accrescendo la 
flessibilità dei fatten produttivi e di 
minuendo il costo relativo del lavo­
ro rispetto alle altre zone del pae­
se» 
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